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La classe 2 C, coordinata dalla docente di Lettere Serra Elena Elisabetta, ha 
cercato di elaborare un manuale glossario di educazione finanziaria nell’ambito 
delle ore di Cittadinanza e Costituzione.

Siamo partiti dal significato di risparmio, banca, prestito, tasso, interesse, mutuo.

Questa raccolta sarà utile per capire meglio quello che ascoltiamo e leggiamo nel 
telegiornale e nel mondo della finanza.

L’insegnante ha utilizzato le metodologie tradizionali coniugate alle nuove 
tecnologie per sviluppare le competenze di letto-scrittura degli alunni e rendere più 
accattivante l’approccio al testo della Costituzione riguardo gli articoli 46 e 47 che 
trattano di economia finanziaria.

Prof.ssa Serra Elena Elisabetta
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ABI: Associazione Bancaria Italiana
Ne fanno parte le banche e gli intermediari finanziari che operano sul territorio.
Si tratta di circa mille soggetti che costituiscono l’industria bancaria.
L’ABI ne tutela gli interessi, li rappresenta e ne promuove l’immagine.
Sono organi dell’ABI l’Assemblea, il Consiglio, il Comitato Esecutivo, il Collegio Sindacale, 
il Direttore Generale, le commissioni regionali, i comitati tecnici, i gruppi di lavoro e 
naturalmente il Presidente.
La sede dell’Associazione è a Roma

ACRI: Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio SpA
Ha sede a Roma. Si occupa delle problematiche inerenti le Fondazioni e le Casse di 
Risparmio. Oltre al Consiglio, operano un Comitato e Piccole e Medie Fondazioni, un 
Comitato Società Bancarie e numerose commissioni.
Presidente dell’ACRI è l’avvocato Giuseppe Guzzetti, uno dei personaggi più importanti nel 
mondo economico nazionale. 



Amministratore
È colui che amministra una società, partecipa alle decisioni strategiche e siede al 
vertice della medesima.
Può essere amministratore unico e quindi da solo al vertice dell’impresa. Nel 
caso in cui siano presenti più Amministratori, tutti insieme compongono il 
Consiglio di Amministrazione.

Amministratore Delegato
È un componente del Consiglio di Amministrazione di una 
società cui vengono conferiti determinati poteri (deleghe) e che 
di fatto gestisce l’azienda. Per motivi di praticità e per consentire 
decisioni immediate, infatti, si concentrano su una sola persona 
molte responsabilità decisionali.
Uno dei più conosciuti in Italia è Marchionne, Amministratore 
Delegato della FIAT, presieduta da John Elkann, nipote 
dell’avvocato Gianni Agnelli.



Assemblea degli azionisti
Gli azionisti sono i proprietari della società, coloro che ne detengono le azioni. 
Per le nomine del Consiglio di Amministrazione, per l’approvazione del bilancio e 
per altri adempimenti, gli azionisti si riuniscono in Assemblea e deliberano.
Ovviamente il peso di ogni partecipante è determinato dal numero di azioni 
possedute. In genere, nelle assemblee di grandi società i piccoli azionisti hanno 
poca voce in capitolo e non partecipano neppure alle riunioni.

Direttore Generale: è la persona al vertice operativo della società. È a 
capo del personale ed è il numero uno dei Dirigenti. Quando il Consiglio di 
Amministrazione assume una decisione, sta poi al Direttore Generale renderla operativa.
 



Assegno
è uno strumento di pagamento molto utilizzato. In pratica quando apro un conto 
corrente presso una banca ricevo, su mia richiesta, un libretto di assegni. 
Compilando l’assegno e consegnandolo la mio creditore, io dispongo il 
pagamento della somma indicata sull’assegno. Naturalmente devo avere del 
denaro sufficiente sul mio conto corrente personale dove la somma mi sarà 
addebitata.

Conto corrente
è uno strumento che consente alle famiglie e alle imprese di effettuare 
svariate operazioni bancarie elettronicamente, senza muovere il 
denaro contante. Aperto il conto sul medesimo si può affluire incassi ed 
effettuare pagamenti tramite assegni, bollette, prelievi e bonifici per le 
imprese familiari



  B.C.E =  BANCA CENTRALE EUROPEA, ha gli 
stessi compiti di vigilanza della banca d’Italia ma 
riferiti all’UNIONE EUROPEA. Essa controlla 
finanze impresta loro denaro. È la BANCA 
DELLE BANCHE. La sede della B.C.E. è a 
Francoforte. L’attuale presidente è Mario Draghi.

 Banca d’Italia: è la banca centrale della Repubblica 
Italiana. Ha molte funzioni, tra cui possiamo 
ricordare la vigilanza su tutte le banche italiane. La 
Banca d’Italia gode di grande prestigio e 
reputazione per l’alta professionalità dei propri 
dirigenti e del personale che vi lavora. 



                                 

BONIFICO = è uno strumento molto utilizzato, semplice e immediato. 
Quando dispongo di un conto corrente posso dare ordine alla banca di trasferire 
una somma dal mio conto ad un altro.  Questa operazione si chiama bonifico. 
Ovviamente posso accreditare la somma sul conto di un altro solo se nel mio c’è 
la possibilità della somma medesima. Questo pagamento è uno strumento di 
pagamento tracciato che lascia la prova elettronica o cartacea

BANCHIERI: i banchieri sono i proprietari delle banche o i loro Presidenti
I bancari sono i dipendenti della banche.

BANCOMAT: è una tessera plastificata con i tuoi dati che ti permette di prelevare contanti 
recandoti presso le apposite apparecchiature. Il prelievo può essere effettuato in qualunque ora, 
anche quando la banca è chiusa. Puoi utilizzare il bancomat anche per effettuare pagamenti alla 
stregua di una carta di credito. Ovviamente le somme prelevate o pagate verranno 
immediatamente addebitate sul tuo conto.
Per usarlo è necessario conoscere il codice segreto (PIN) che non deve mai essere riportato 
sulla tessera, altrimenti in caso di smarrimento qualcuno potrebbe prelevare i tuoi soldi



Faraone Giorgia



BORSA: è il luogo dove vengono comprate e vendute le azioni. Ogni giorno il 
valore delle azioni d una società varia a seconda dei mercati. Se si diffonde la notizia che 
la società ha stipulato dei buoni contratti è probabile che molti acquistino azioni 
facendone salire il prezzo. Viceversa, se si viene a sapere che a causa del calo delle 
vendite la società chiuderà in perdita l’esercizio finanziario, molti venderanno le azioni 
facendo precipitare il prezzo.

CONSOB
La Commissione Nazionale per le Società e la Borsa è un’autorità 
amministrativa indipendente che ha lo scopo di tutelare gli investitori.
L’efficienza e la trasparenza dei mercati dei titoli sono garantite dagli 
interventi e dai controlli di questo organismo. In pratica il risparmio è 
tutelato dalla Consob per impedire che i cittadini vengano aggirati o truffati.



CAPITALE
Per iniziare un’attività occorre disporre di una somma, chiamata capitale. 
Capitale è anche sinonimo di patrimonio.
Il capitale di un’azienda è quello che l’azienda possiede.
I capitalisti sono coloro che detengono grosse ricchezze. Si tratta di un numero molto ridotto di 
individui o famiglie.
I capitali si realizzano risparmiando e investendo. Il risparmio è legato al debito.

PATRIMONIO
Il patrimonio è quello che un privato o un’azienda posseggono al netto 
dei debiti.
Una famiglia, proprietaria di un appartamento del valore di 300 mila euro 
e di obbligazioni per 50 mila euro con un mutuo da pagare di 100 mila 
euro, ha un patrimonio di 250 mila euro.



BUDGET
È il bilancio di previsione: quali risultati si propone la società, gli obiettivi da raggiungere, le 
risorse a disposizione, gli utili attesi. Dal budget vengono fuori le intenzioni.
Si utilizza il termine budget anche per indicare quale cifra in denaro si ha a disposizione per 
raggiungere un determinato obiettivo.
Quest’anno, potrebbe stabilire il Consiglio di Amministrazione di una grande azienda, il 
budget perla pubblicità dei nostri prodotti sui media è di un milione di euro.

BILANCIO
È un documento contabile che rivela lo stato di salute di una società. A grandi linee è diviso in due sezioni: lo 
stato patrimoniale e il conto economico, da cui si evidenziano l’utile o la perdita dell’esercizio (l’esercizio è, in 
contabilità, un sinonimo di anno).
L’utile è il risultato positivo che si ottiene dalla differenza tra ricavi e costi, cioè il profitto ottenuto dall’azienda in 
un anno di attività, dopo aver sottratto dai guadagni ottenuti tutti i costi sostenuti nel medesimo periodo.
Al contrario, se il risultato è negativo, c’è una perdita d’esercizio.  



Costo del denaro = attengo un prestito da una banca dovrò pagare 
un interesse annuale che dipende da molte cause. Il denaro ha un costo, 
influiscono l’andamento dei mercati e della banca.



IMU = L’IMU è l’imposta sugli immobili. Viene istituita e abolita a ritmi frenetici 
perché è uno dei modi più semplici per il fisco e incassare quattrini.



CASSA INTEGRAZIONE
È uno strumento a favore dei dipendenti che perdono il posto di lavoro. Ne esistono di varie 
tipologie ma lo scopo ultimo è quello di garantire per un periodo di tempo una parte del salario a 
chi si trova disoccupato.
Le aziende vi ricorrono quando cala la produzione e si vedono costrette a licenziare.

MUTUO
È un tipo di finanziamento, in genere di importo piuttosto elevato, che la banca eroga per 
permettere di sostenere una spesa ingente come quella dell’acquisto di un’abitazione e che 
sarà restituito nel tempo con le modalità sottoscritte nel contratto stipulato con la banca.
I mutui hanno di solito durate molto lunghe, a seconda dell’età del richiedente e dell’importo, e 
tassi di interesse fissi o variabili.



SPREAD
È uno dei termini più utilizzati in questi anni. Significa differenziale o più semplicemente 
differenza. Lo Stato italiano, pieno di debiti, è alla continua ricerca di prestiti e per questo 
emette titoli di tutti i tipi. Tra questi anche i BTP con scadenza a dieci anni. Per questi titoli lo 
Stato paga un interesse. Anche la Germania fa la stessa cosa. L’Italia, però, essendo ritenuta 
meno solida, paga un interesse più alto altrimenti i suoi BTP non si vendono. La differenza di 
interesse tra Italia e Germania è lo spread.

TITOLI
Per finanziare il proprio debito lo Stato offre ai mercati titoli di varia durata e con diverse 
modalità. Alle vendite partecipano vari investitori. In pratica prestano denaro allo Stato che lo 
restituirà nei tempi dovuti pagando anche gli interessi. Alle aste possono partecipare solo 
banche abilitate, che poi rivenderanno i titoli ai loro clienti e ad altre banche. In alternativa, un 
investitore può, attraverso la sua banca, «prenotare» i titoli che vuole comprare prima della 
loro emissione. 



STAGNAZIONE
Il termine deriva da stagno. In esso l’acqua è ferma e non 
va in nessuna direzione. Ci sono periodi in cui l’economia 
sembra bloccata e non si comprende se ci sarà una 
ripresa o una recessione.
In questi casi fondamentale è l’azione del Governo per 
rimettere in moto i processi produttivi.

TASSE
È il contributo che ogni cittadino provvisto di reddito deve pagare allo Stato in cambio dei 
servizi che riceve. Lo Stato provvede all’istruzione, alla sanità, ai trasporti e a tutto l’apparato 
pubblico con una spesa che supera gli 800 miliardi l’anno.
I cittadini pagano un’imposta su quanto guadagnano per contribuire a pagare le spese del 
Paese (in realtà ciò non è sufficiente). 



STATO PATRIMONIALE
Fa parte del bilancio di un’impresa insieme al conto economico, al prospetto della redditività 
complessiva, al prospetto della variazione del patrimonio netto, al rendiconto finanziario ed alla 
nota integrativa.
Limitiamoci a dire, semplificando molto la materia, che lo stato patrimoniale è una fotografia 
dell’azienda da cui emergono l’attivo ed il passivo della stessa.
Per esempio lo stato patrimoniale di una banca avrà all’attivo la cassa, le attività finanziarie, 
crediti verso banche, crediti verso clientela, partecipazioni…
Nel passivo troverai i debiti verso banche, debiti verso clientela (raccolta), titoli emessi, fondi 
rischi, capitale…

TASSO UFFICIALE DI RIFERIMENTO
Viene chiamato TUR. È l’interesse che che pagano le banche quando prendono soldi dalla 
BCE, la Banca Centrale Europea.
Quando la BCE decide di abbassare il tasso le banche fanno altrettanto con i loro clienti. 
Spesso la variazione è già avvenuta ed il TUR, di fatto, prende atto della situazione.
Ovviamente la regola vale anche quando la BCE aumenta il TUR. 



USURA
Quando chiediamo a prestito una somma di denaro, sappiamo 
che dovremo restituire il capitale ricevuto con gli interessi.
Se questi ultimi eccedono determinati limiti siamo in presenza di 
usura.
Le cronache raccontano spesso di imprenditori o di semplici 
cittadini che si sono rovinati a causa di tassi esagerati per debiti 
contratti con gli usurai.
Individui questi ultimi che, approfittando della situazione di 
difficoltà dei malcapitati, prestano soldi con interessi al trenta, 
quaranta per cento o percentuali ancora superiori.
Naturalmente l’usura è un grave reato punito dalla legge.



Inventa il risparmio

Io penso di avere un rapporto abbastanza buono con il denaro. Se ne dicono sempre tante sui soldi, se ne parla continuamente: ai telegiornali, 
sui giornali. Ormai è un argomento di attualità, anche a me sembra giusto parlare e discutere di quello che è considerato il «motore» della 
società. Io sono convinta che bisogna ragionare e usare con coscienza il denaro. Molto spesso mi è capitato di sentir dire «i soldi non fanno la 
felicità», la buona morale di ogni favola che si rispetti: su questo concetto mi troverei anche abbastanza d’accordo se non fosse che poi mi 
accorgo di certe situazioni che contraddicono un po’ questo concetto. Vedo che ci sono persone che devono fare degli enormi sacrifici per 
affrontare dignitosamente la quotidianità.

Chi in queste situazioni continuerebbe imperterrito a dire che «i soldi non fanno la felicità»?

A volte mi capita di sentire persone che dicono di non essere interessate ai soldi, ma poi si contraddicono criticando chi utilizza i soldi in modi 
«inutili», sperperandoli,  «Beh, beato lui che se lo può permettere!». Ma non c’è troppa ipocrisia in tutto questo? Non si potrebbe una volta 
ammettere che i soldi, tutto sommato, non sono poi tutto questo gran male e ogni tanto sarebbero utili? Che «non fanno la felicità», ma di 
sicuro aiutano a vivere meglio? 

A me sembra che a volte certe persone ne invidino altre, nascondendo l’invidia dietro a frasi fatte per non dover ammettere che ci si vorrebbe 
trovare in una situazione migliore della propria.

Io ammetto che a volte sono un po’ materialista, non riesco ogni tanto a resistere alla tentazione di acquistare il nuovo cd del mio cantante 
preferito oppure a qualche capo d’abbigliamento, ma so regolarmi. Inoltre svolgo alcuni lavoretti così da non dover «pesare» troppo sui miei 
genitori. In questo modo provo anche una soddisfazione maggiore, perché so di essermi guadagnata e meritata quell’oggetto e anche averlo 
atteso con piacere.

Maria Chiacchiaretta 

  



POESIA SUL GUADAGNO

Tanti tanti ne han i calciatori,

Pochi pochi i muratori.

C’è chi li guadagna tirando un pallone,

E chi mettendo un mattone.

C’è chi li guadagna massaggiato e rinfrescato,

E chi al sole tutto sudato.

c’è chi guadagna milioni e milioni

E chi di anni per arrivarci ce ne mette milioni!!!!!!!

Giorgio Marcucci



LA CRISI
C’è gente che decide tutto

Ma non ha mosso un dito.

C’è gente che si uccide per questa sofferenza.

E nonostante questo c’è gente a cui non importa niente.

C’è gente ricca, che ha potere, 

che spende i soldi a vanvera,

quando vicino a loro c’è gente che lotta 

per un pezzo di pane.

Stefano Marcucci



L’EURO…
La moneta dell’euro,

tanto amata

tanto odiata.

Una moneta persa nel suo significato

Senza rimpianto

Senza peccato

Gli si chiede il risparmio:

ma non gli si dà mai nulla in cambio.

Sofia Del Grosso 



THE END
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